
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(2, 1 - 8) 

Fratelli, voi sapete bene che la nostra venuta in mezzo a 

voi non è stata inutile. Ma, dopo aver sofferto e subìto 

oltraggi a Filippi, come sapete, abbiamo trovato nel nostro 

Dio il coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo 

a molte lotte. E il nostro invito alla fede non nasce da 

menzogna, né da disoneste intenzioni e neppure da 

inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affidarci il 

Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere 

agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti 

abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né 

abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. 

E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né 

da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli 

di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, 

come una madre che ha cura dei propri figli. Così, 

affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non 

solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci 

siete diventati cari. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 9 – 13) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Chiedete e vi sarà dato, 

cercate e trove-rete, bussate e vi sarà aperto. Perché 

chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà 

aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, 



gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un 

uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete 

cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il 

Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 

glielo chiedono!».  

 


